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I.asŒŒI E DIt|CR.ETI

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont,h della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato
per gli iaffari esteri, ad interim della Marina

Abbiamo decretato e decretiamd:

La nave da guerta di la classe in costruzione a Vé-
nezia sarà denominata :

< Animiraglio di Saint-Bon ».

Il prefato Nostro Ministro è incaricato della esecuzione

del, presente Decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addl i• dicembre 1899.

UMBERTO.

Bam.

Il Num.DOOCXWI (Parte supplementáre) dehaRacholla 6/11-
flefale delle leggi e dei decregt del Regno contiene ti seguente de-
ereto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge' 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle servitù
militäri
Vista la leggW $2 aprife- 18867n. 8820 (serie 84); ahe

estende a tutto il Regno la legge succitata ;
Visto il R. decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (serie 3.)

che approva il regolamento per l'esecuzione delle succitate
leggi,
Visto il R. decreto 16 agosto 1891, che modifica il re-

go lamento sopracitato ;
Visto il R. decreto 20 novembre 1864 n. MCCCCXXXXI,

che stabiljsce je. servitù militari attorno alle opere di for-
tificazione della piazza di Ancona;
Visti i RR. decreti 6 maggio 1866 n. MDCCLVII e 19

settembre 1884 n. 2698, coi quali vennero modificate le
servitù anzidette;
Visto il R. decreto 31 agosto 1886 n. 4090 (serie 3ay,

col quale venne radiato dal novero delle opere di fortifi-
cazione il muro di cinta verso il porto di Ancona;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiatão:

Articato unico.
Im zone di servitù militari, stabilite col precitato decreto

20 novembre 1864, attorno all'opera Cittadella della piazza
di Ancoria, vängono, nella parte verso Nord dell'opera
stessa, eömpletate come è indicato nel piano annesso al
presente, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministero della
Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia)e delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monda, addi 16 ottobre 1892.

UMBERTO.
ËELLOUK.

Visto, Il Guardasigißi: BONACCI.

18 Nuno DOOCIVII (Parte supplementare) della Raccatta

U//loiste deue leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 15 marzo 1891, col quale
venne autorizzato il comune di Brisighella ad applicare in
quell'anno, la tassa di famiglia col massimo di L. 300;
Veduta la deliberazione 1° febbraio 1892 del regio Com-

missario preposto alla provvisoria amministrazione di quel
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comune, ratificata dal Consiglio comunale il 20 aprile 1892,
colla quale si domanda l'autorizzazione di mantenere l'an.
zidetto massimo anche pel corrente anno ;

Veduta la deliberazione 11 febbraio 1892 della Giunta
provinciale amministrativa di Ravenna, che approva quella
succitata del Commissario regio di Brisighella ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, in·

terim delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Brisighella di mantenere,

per l'anno in corso 1892, nell'applicazione della tassa di
famiglia, il limite massimo di lire trecento (L. 300).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addì 15 novembre 1892.

UMBERTO.
GRIMALD1.

Visto, il Guardasigilli: Botucci.

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 29 ottobre 1891, con cui il Con-

siglio provinciale di Caltanissetta stabiliva di classificare

fra le provinciali la strada comunale obbligatoria Villalba-
Mussomeli;
Visto il certificato 27 agosto 1892 dal quale risulta che,

pubblicata a norma di legge, la suddetta deliberazione in
tutti i comuni della provincia, non furono prodotte oppo.
sizioni avverso la medesima;
Ritenuto che la strada obbligatoria Villalba-Mussomeli,

forma il naturale prolungamento della provinciale Valle-
lunga.Villalba fino a raggiungere l'altra provinciale Mus-
someli-Acquaviva, comunicando per mezzo di questa, con
le stazioni ferroviarie di Vallelunga e di Acquaviva; e che
non manca d'importanza per le relazioni industriali, com.
merciali ed agricole di gran parte della provincia di Cal-
tanissetta;
Visto il voto favorevole espresso dal Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici, nell'adunanza generale de1\'8 otto-
bre 1892;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865

n. 2248, allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La strada comunale obbligatoria Villalba-Mussomeli è

inscritta nello elenco delle provinciali di Caltanissetta.
Il Nostro hiinistro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che verrà pubblicato nella Gazze#a
Uffwiale del Regno.

Dato a Monza, addl 2 novembre 1892.

UMBERTO.
F. GENALA.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

RIASSUNTO delle notizie telegraflehe pervenute al Ministero sull'esito del raccolto del vino nel 1892.

CENTESIME PARTI DEL RACGOLTO 1891-92RdACCOLTO R A CCOLT 0 1892
che risultarono di qualità

REGIONI AGRARIE in rapporto
Centinaia in centesimi Centinaia

al ottima i buona mediocre cattiva
diettolitri raccoltodel1891 di ettolltri i

Reglone 1. Piemonte . . . . . .
38,166 - 29,301 »

» ll. Lombardia . . . . . 11,582 - 9,200 >

> III. Veneto
. . .

. . . . 6,115 - 8,586 >

> IV. Liguria . . . . . . . 2,964 - 2,949 >

> V. Emilia
. . . . .

. . 29,470 - 34,598 »

» Vf. Marche ed Umbria
.
. . 29,177 - 33,760 >

» VII. Toscana
. .

. . . . 35,197 - 31,645 »

» VIII. Lazio
. . . . . . . 13,137 - 12,612 >

> IX. Meridionale Adriatica . . 69,233 - 70,514 »

» X. Meridtonale Mediterranea. 54,961 - 47,759 >

> XI. Sicilia . . . . . . . 68,556 - 41,869 »

XII. Sardegna .
. . . . . 11,364 - 7,8ß3

REGNO . . . . . 369,922 - 333,656
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MINISTERO DELLA GUERRA

Piotoni allieni sergenti.

Facendo seguito alle Circolari num. 137 del 10 corrente e n. 138

del 19 stesso mese, si avverte che anche nel plotone allievi sergenti
del sotto indicati reggimenti è stato già completato 11 numero delle

ammissioni per essi stabilite. Questo Ministero dichiara perciò chiuse
le ammissioni nei detti plotoni,

1° reggimento gento.
4° Id. id.

27© id. artiglierla.
Reggimento artiglieria a cavallo.

Itoma, 26 novembre 1872.
Il Ministro
PELLOUX.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notißca che nel giorno di sabato 10 dicembre p. v., alle ore 9

ant., in una sala di questa Direzione generale, nel palazzo del Ministero

delle Finanze, via Goito in Roma, con accesso al pubblico, si proce-
derå alla trentaduesima annuale estrazfone a sorte delle Obbligazioni
al portatore, emesse in virtà del decreto del Governo della Toscana,
8 marzo 1860 e del RB. decreti 8 fuglio di detto annno n. 4181, 10

febbrato 186l n. 4653, e 19 febbraio 1862 n. 473, all'oggetto di pro-
curare i fondi necessari a fdf frOnt6 Bile SpeSO 001Ì8 COStruZIOne della

Ferrovia Maremmana, cioè da Livorno al confine Pontificio, nonchè

del braccio di strada dal Fitto di Cecina alle Moje.
Le Obbligazioni da estrarsi sulle 86563 attualmente vigenti, sono in

n. di 163, le quali saranno rimborsabili pel loro capitale nominale di

L. 500, a cominetare dal 1' gennaio 1893.
In seguito si pubblicherà l'elenco delle Obbligazioni estratte.

Roma, 25 novembre 1892.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

, Il Direttore Capo della 3' Divisione
GHIRONI.

Con altra notíficanza si pubblicherà l'elenco delle Obbligazioni e-

stratte.

Roma, 26 novembre 1892.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Il Direttore Capo della 3a Divisione
GIIIRONI.

Si notinca che nel giorno di giovedì 15 dicembre p. v., alle ore 9

ant., in una sata di questa Direzione Generale, nel palazzo del Mini-

stero delle Finanze e del Tesoro, via Goito in Roma, con accesso al

pubblico, si procederà alle seguenti operazioni relative alle Obbliga-

zioni per la ferrovia di Cuneo, passate a carico del Tesoro dello

Stato con R. decreto 23 dicembre 1859 n. 3821, cioè:
1° All'abbruciamento delle Obbligazioni sorteggiate nelle seguite

estrazioni e presentate al rimborso nel corrente semestre;

2° Alla sessantasettesima semestrale estrazione a sorte delle Ob-

bligazioni, il cui capitale sarà rimborsabile dal 1° gennaio 1893.

Le Obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella d'ammortamento an-

nessa al R. decreto succitato, sono in n. di 134, di cui:

N. 86 sul totale delle 8105 vigenti della la emissione (R. de-

creto 26 marzo 1855), del capitale nominale di L. 400 caduna al 5 010,

per la complessiva rendita di L. 1720, corrispondente al capitale no-

minale di L. 34,400, e
N. 48 sul totale delle 13965 pure vigenti della 2a emissione (R.

decreto 21 agosto 1857), del capitale nominato di L. û00 al 3 Ot0,

per la complessiva rendita di L. 720, carrispondente al capitale no-

minale di L. 24,000.
In seguito verrà pubblicato il montare delle Obbligazioni abbru-

clate e l'elenco delle Obbligazioni estratte.

Roma, il 26 novembre 1892.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

Il Direttore capo della Divisione 3a

GHIRONI.

Si notinca che nel giorno di lunedi 12 decembre p. v., alle ore 0

antimeridianc, in una sala di questa Direzione generale, nel palazzo
del Ministero delle Finanze e del Tesoro, via Goito in Roma, con ac-

cesso al pubblico, si procederà alla estrazione a sorte, delle Obbliga-
zioni al portatore del valore nominale di L. 250 ciascuna, al 5 010,
emesse per la costruzione della ferrovia da Gcnova a Voltri, e cioè,
alla

37' estr azione delle Obbligazioni di 14 emissione, autorizzata con

R. decreto 18 febbraio 1856, ed alla

366 estrazione di quelle di 26 emissione, autorizzata con R. de-

creto 19 gennaio 1857.
Il servizio di dette Obbligazioni fu assunto dallo Stato in forza

della legge 28 agosto 1870 n. 5858.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 151,'da rimborsarsi

a cominciare dal 1° gennaio 1893, e cioè:
N. 67 sul totale delle 1315 vigenti di 16 emissione, per la com-

plessiva rendita di L. 837,50 corrispondente al capitale no-
minale di

. .
.

L. 16,750-
> 84 sul totale delle 1820 vigenti di 2* emissione, per

la complessiva rendita di L. 1,050, corrispon-
dente al capitale nominale di . . .

L. 21,000 -

Si notifica che nel giorno di venerdi 16 dicembre p. v., alle ore 9

ant., in una sala di questa Direzione Generale nel palazzo del Mini-

stero delle Finanze, via Goito in Roma, con accesso al pubblico, si

procederà alla ventisettesima annuale estrazione a sorte dell6 Obbli-

gazioni al portatore della già Compagnia Generale dei Canali d'irriga-
zione italiana (Canale Cavour), del capitale di L. 500, se unitarie, e di
L. 2500, se quintuple, il cui servizio passð a carico dello Stato, in

virtù dell'art. 3 della Convenzione 24 dicembre 1872, approvata colla

legge 16 giugno 1874 n. 2002 (serie 2a).
Le Obbligazioni da estrarsi, sulle 106010, attualmente vigenti, sono

in n. di 2170, per la complessiva rendita al 6 per cento di L. 65,100,
corrispondente al capitale nominale di L. 1,085,000, le quali saranno
rimborsabili dal 1° gennato 1893.

Con successiva notificanza si pubblicheranno i numeri delle Obbli-

gazioni sorteggiate.
Roma, il 28 novembre 1892.

II Direttore Generate
NOVELLI.

Il Direttore Capo della 3* Divisione
GHIRONI.

N. 151 ObbFgazioni pel complessivo capitale di . L. 37,750 -
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RETTIFICA D'ISTESTAZIONS (1 píthbliCG%Î0tiß).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 O¡O, cioè:

N. 343559 d' iscrizione sui registri della Direzione Centrale (corri-
spondente al N. 160619 della soppressa Direzione di Napoll), per L. 210,
annue, al nome di Petitti Giovannina-Pompilio, Carlo, Vincenzo ed
Eduardo di Giovanni Alberto, minori, sotto l'Amministrazione le-

gale di detto loro padre, domiciliati in Napoli, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

ione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Petitti Giovannina, Pompilio, Carlo, Vincenza ed Eduardo di Giovanni

Alberto, minori ecc. come sopra, veri proprietari della rendita stessa,
A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica ci
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 novembro 1892.
li Diretto' s Generale

NOVELLI.

MCA D'mTESTAZIqNE {Î* pH Ñ438iONB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N. 72õ416 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. G20,
al nome di Lanata Alina fu Angelo, mioore sotto la patrin potostà
della madre Piccaluga Angela fu Antonio, domiciliata in Gonova, fu
così intestata per errore occorso nelle Indieazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione de) Debito Pubblico, mentrechë doveva
invece intestarsi a Lanata Eleonora-Aline fu Angelo, minore ecc.

(il resto come sopra) vera. proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate
oppostrioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 30 novembre 1892.
Il Direttore Generale

- NOVELLI.

CONCQ19Æ3I

IL PRIMO PRESIDENTE
della Corte d'appello di Bologna

Veduti gli articoll 107, 108 e 109 del regolamento approvato con
R. decreto 10 decembre 1882 n. I t03.
Visto il R. decreto 30 giugno 1892 e la annessa tabella.
Veduta la nota ministeriale del 19 novembre corrente, Div.6, sez. 1'

nn. 15116-126.
Inteso il sig. Procuratore Generale del Re,

Decreta:

1. È aperto il concorso a cinque posti di alunno gratuito, Vacanti
uno nella cancelleria di questa Corte d'appello, uno al Tribunale di
Forll, uno alla Pretura urbana di Bologna e due alla Pretura di Ce-
sena ; e il detto concorso, per la spectale autorizzazione del Alini-

stero, si intende esteso ad altri nove posti in qualunque residenza

possa in seguito avvenire la mancanza.

2. Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande per l'am-

missione all'esame in carta da bollo da centesimi sessanta al Presi-

dente del tribunale, nella cui giurisdizione risiedono, non più tardi

del 25 prossimo dicembre, facendone deposito nella cancelleria del

tribunale.
3. Alla istanza saranno uniti i documenti che comprovino :

a) che l'aspirante ha con)pluta l'età di 18 anni e non supera 1 30;
b) che è cittadino del Regno;
c) che à di sana costituzione Hsica;
d) che non ð stato condannato per reati di furto, ricettazione

dolosa di oggetti furtivi, truffa, appropriazione indebita, abuso di Oslu-
ein e trode di ogni specie e sotto qualunque titolo di codice penale,
qualunque specie di falsa testimonianza e calunnia, oziosità, vegabon-
daggio e mendicità, noncbò per i reati contro il buon costume, salvi
i casi di riabilitazione;

e) che non è in 1stato di accusa o di contumacia o sotto man-

dato di cattura;
f) che non è in istato di interdizione od inabilitazione per in•

fermità di mente, o di fallimento dichiarato o non segulto da riabi•

litazione;
g) che ha consegulta la licenza gionasiale o di scuota tecnicà.

4. L'esame di quelli che verranno ammessi avrà luogo presso
ciascun Tribunale nei giorni 11 e 12 prossimo mese di gennaio.
Nel primo giorno verserà sulla composizione e sull'aritmetica, riel
secondo sulla procedura civile e penale, sull'ordinamento giudiziario
e relativl regolamenti per quanto concerne 11 servizio di cancelleria
e non potrà durare più di 6 ore per ciascun giorno.
Si avverte che nel deliberare sul merito degli olaborati, si terrà

pur calcolo della calligra0a.
Bologna, 21 novembre 1892.

Per 11 Primo Presidento

Il Presidente di Sezione
G. RESTI-FERRARI.

REGINI, CGildgiligfd.

Regio Educatorio delle Signore Montalra alla Quieto
presso Firenzo

Avviso di coneex•so

In questo R. Educatorio è aperto il concorso ad un posto semi-gra•
tulto, che si conferisce a fanciulle appartenenti a famiglie di cittadini
italiani, preferibilmente di ufficiali militari e di ottimi impiegati civili.
Le domande per concorrere devono essere rivolte all'operato sot-

toscritto e indirizzate all'ufficio dell'amministrazione del R.iEducatorio,
posto in Firenze in via Ghibellina n. 105.

Ogni domanda deve essere accompagnata dai seguenti documenti:
2. Fede di nascita, da cui risulti che la fanciulla ha età non mi-

note di sette anni nè maggiare di undici;
2. Fede di battesimo ;
3. Attestato medico di sofferto Valuolo naturato o 100001810 ;
4. Attestato medico di sana e robusta complessione della fan-

ciulla.
5. Stato di famiglia della postulante.

A questi documentt, che devono essere, siccome la domanda, su
carta bollata da cent. 60, se nè può aggiungere altri atti a chiarire
le benemerenze e le condizioni di fortuna della famiglia.
L'alunna che ottiene il posto semi-gratuito deve corrispondere al-

I'Educatorio la metà della retta, cioè lire quattrocentocinquanta al-
l'anno, pagabili a trimestri antie:peti e portare con ab 11 corredo pre•
scritto dal regolamento. Oltre a cið resta a carico dellA famiglia la
spesa degli insegnamenti facoltativi, che sono 11 pignoforte o la lla-
gun inglese e la tedesca e le speso di posta o di telegrammi.
Le domande saranno ricevute nel termine di un ruego dal giorno

in cui apparirà sulla Gazzetta C//iciale, il presente gyviso,
Firenze, li 15 novembre 18W.

L'Operaio del ll. Edygalerio
PIETRO TORRIGIAlU.
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BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFIClO 0EÑTRÁLB DI METËOROLOÑIÃ H GEODINAMICA

Sema, 30 novembre 1892.

STATO STATO TEMPERAT.URA

STAZIONI 'DEL CIBLO OBL MARE Massima Minima
7 ant. 7 ant,

ment M ins ptmaienti

Belluno . . . . sereno - 4 1 - 2 7
Domodossola . . 1¡4 coperto - 7 8 - 3 5
Milano. . . . . 3(4 coperto - 4 7 - 2 3
Verona . . . . sereno - 8 4 - 1 8
Venezia . . . . sereno calmo 3 i - 1 4
Torino . · · . sereno - 4 2 - 1 0
Alessandria . . . 1¡4 coperto - 3 5 - 2 0
Parma . . . . sereno - 5 3 - 1 8 .

Modena . . . . sereno - 5 6 - 1 5
Genova . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 1Ï 9 6 1
Forli . . . . . sereno - 5 0 - 1 2
Pesaro . . . . sereno calmo 5 8 - 2 9
Rorto Jilauristo . . sereno legg. mosso 13 5 2 8
Firenze . . . . nebbioso - 8 0 1 2
Urbinö . . . . sereno - 4 6 0 0
Ancona . . . . sereno calmo 7 0 0 ·

Livorno
. . . . 1[2 coperto calmo 9 5 1 5

Perugia . . . . coperto - 5 4 1 2
Camerigo . .

. 114 coperto - 4 3 0 2
Chieti . . . . . sereno - 8-4 - 2 4
Aquila . . . . . sereno - 4 9 - 3 8
Roma

. . . . . 1\2 coperto - 10 5 1 1
Agnone . . . . sereno - ß 4 - 2 0
F .... - - - -

Barl . . . . . sereno calmo 10 9 4 6
Napoli , . . . . sereno calmo 9 7 li 2 2

Potenza . . . . sereno - 3 fi - 1 6
Lecce . . . . . 1(2 coperto - 10 9 3 3
Cosenza . . . . sereno - 8 6 1 0
Caglhirl . . . . 1¡4 coperto calmo 15 5 6 0
Reggio Calabria . 1¡4 coperto legg.mosso T4 7 9 0
Palermo . . . . sereno legg. mosso 16 7 4 8
Catants . . . . sereno legg. mosso 13 2 6 0
Caltanissetta . . . sereno - 11 0 3 0
Stradusi . . . . 1¡4 coperto mosso 15 1 ; 7 4

I I i

OSSERVAzlONI METEOROLOGICilE
the nel R, Osservatorio del Collegio Romano

11 di 30 novembre 1892

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza deBa stazione à di metri
49,64.

Baromaegre a memio¾ . . . . . . 764,0
Emidità relativa a mezzodl

. . . . . . 71
Vento a masadl . . . . . . Nord debolissimo.
Cleto 4 . . . . . . . . . coperto.

Termometro eentigrado
Masalmo 12•,1.

Ploggia in 24 ore: - -
Minimo 1•,1.

Li 30 novembre 1892.
In Europa depressione ragguardevole al Nord, estendentest alla

Germania settentrionale, pressione elevata all'occidente ed alle latitu.
dini meridionali. Dado 726; Amburgo 756; Zurigo 769; IIermanstadt

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso cinque a sei mill. al Nord
leggormente salito all'estremo Bud ; nebbie sulla Valle Padana, Vent!
settentrionali generalmente deboli; brinate e gelato al Nord e centrði
Stamane: cielo generalmente sereno, venti deboli varii; baroinetro

a 769 nell'Emilia, nel Veneto e nell'alto Adriatico, a 771 mul. pg)
basso Tirrenico e in Sicilia.
Mare calmo.
Probabilith : Venti deboll giranti al terzo quadrante, cielo nuvoloso,

qualche ploggla sull'Itälia superiore; temperatura In atidfontò.

PARTE NON UFPICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

I

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xx12IO - Herpoled1 80 novelibre 1862.
Pristdanza del pnesidente Fag!Nr.

La seduta ð aperta alle ore 2 e 25.

COLONNA-AVELLA, gegretarro, legge il processo v4tbale d lla 3e
duta di ieri che è approvato.

RisgItato di votazione.
PRESIDENTE proclanta il sisultato delle vota2toni di bollóttagglo

per 11 completamento delle Commissioni permanenti.
A completare la Conimissione per le petizioni fu nominato 11 àëría.

tore Ellero;
Per la Commissione al depositi e ¡¾restiti il senatore Maþ†šda Ca.

latablano; ,

Per il Debito pubblico i senatori Artom e Tattoni;
Per la contabilità internail settatore Boricompagni-Ottobont;
Per il Fondo del culto i senktófl Ghiglieri e Vitellese I;
Per il dorso forzoso 11 senaldte AllieVI.

Proclantazione ed aminissione di nuovi senatori.

Inttodótto nell'aula dal senatöfi'Eula e Bastéris vtene pidèlabia
ed immesso nelle sue funzioni il senatore Garelli.

Con la eteise Tormalità seguono lo þrocIgniailoni dei senitori:
Avv. Fraticesco Biduelli, introdotto nell'aula dái senato 1kablitri

e Perazil, il quale presta glutamento.
Ramognini, introdotto nell'dÚla i 50Batofi Còf81 0 I.OŸðl'8,

diuseppe Gafneri, introdotto nell'àula lial dénatorf liiëizacapo e
Geymét
Alarselli, iritrodotto nell'aula dal señaldri Goymet e Maleshhott.
Giorgi, introdotto nell'aula dai senatófi Tätiartiril e Þerdizi 11(qhlà

presta g'uramento:
La Porta, introdotto nell'aula dai seliatori Gravina e Dttrakte 11

quale presta gierámento.
Volazfóne.

PRESIDENTE. Ordina l'appèl! nominale pár la votailóne la
nomina di nn segretario nella presidenza e IIëlla CómdiinsÍogo
nianente di finanie.
VERGA C., segietário, fa l'appello.
Le urtle rimangono aperte.

Convalidazione dei titoli di nuovi senaldri.
MAJORANA-CALATABIANO, relatote. A nome della Columissfdtis

per la verifida del ittoli propone la convalidaztono dei titoli del ta.
notori: Teti Filippo, Tenahi Giovanni, Méžzanotto Camillo, De Grlätâ.
faro Ippoltto, De Crecèhio Luigi, Mellibi inarch. Luigi, Spinalli FAth-
casoo.

(Approvato).
SCELSI, relatore, propone la cönvalidatione dei titoli del ItuoŸl¥e•

natori Lessona Mtchele, flatestra Giacomo, cucebi Franbeseo,Tre't)b-
minicts Antento.

(Approvato).
Proatamazione ed ammissjone di nuori seisatéri.

Introdotto nall'Aula dai senaldri Mariotti e Ingliilleri, Viene liioita•
mato 11 senatore De Dðminteis.

Sono parimente proclarilati i senatori:
Teti, introdotto nell'Aula dai senatori Sprovier) F. o Sagarriga-Vl•

sconti:

De Cristofaro, Introdotto dal senatori Carnazza-Amari e GrWina;
Carmine-Senise, introdotto dai senatori lìajdinaa-Cálatal)fatio o 3fa-

riotti;
11alestra, introdotto dai senatori Albini e Gallda;
Mezzandtte Cdtnillo, fritrodotto dai senatori Fefrarfs e Ifgjdrana-Cg.

latabiano, che presta giuramento.
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De Cesare Michelangolo, introdotto dal senatori Ghiggerl e Cano-
alco.
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione segulta nel corso della

sedtsta.
Convalidazione dei titoli di nuool senatori.

PUCCIONI, relatore, propone la convalidaztono del titoli dei nuovi
senator1 Peiroleri, Municchi, Serafini, Zaccaro-Floresta, con avvertenza
ebe riguardo alla convalidazione det titoli di quesfultimo senatore la

Commissione si 6 pronunziata favorevole, non all'unanimità, come per
gli altri, ma a semplice maggioranza

p proposte di convalidazione del titoli del senatori Peiroleri, Mu-
nicchie seranni sono approvate.
PRESIDENTE legge la seguente domanda:
« I sottoscritti, a termini degli articoli 47 e 94 [del regolanaento,

doniandano che per Pammissione dei nuovi senatori per 1 quali la
C01pinissigne non si pronunclð ad unanimità, 11 Senato deliberi a scru-

tinlo segreto.

g firmati I senatori: Cremopa, Paternostro, Monteverde, Buttini,
Saredo, D'All, Di Prampero, Sforza-Cesarini, Berardi, Durante, Spro.
Vieri F. ed Ellero ».

Richiama le disposizioni del regolamento che si riferiscono allo scru-
tinio segreto e in Ispecie le disposizioni degli articoli 47 e 94.

Sulla convalidazione dei titoli 11 Senato si pronunzia grdinariamente
per alzata e seduta; questa è la regola senza distinzioni.

Juttavia, quando dieci senatori lo chiedano è fatto luogo allo scru-
tinio segreto.
Perð, quello che deve bene intendersi ò, che per occasione di un

caqq specialo non si puð invalidare la regola generale stabilendo una
massima nuova, come potrebbe far supporre la espressione letterale

della proposta che fu letta, la massima cioò che per ogni caso in cui
la Commissione per la verißcazione del titoli si pronunzi, non alPana-

nimith, ma a semplice maggioranza, si debba procedere allo scrutinio

segreto; mentre questo non ò, e non può invece trattarsi che del

solo cago speciale esclusivamente.
CREMONA dichiara di aderire in tutto alla spiegazione del presidente

e di intendere che si tratta soltanto del caso speciale.
CAMBRAY-DIGNY fa rilevare la novità dolcaso.Credo che coslper

I precedenti, come per non far perdere tempo al Senato, sarebbe me-

glio prescindere dalla votazione segreta. Invita 1 proponenti a dest-

stero galla. loro proposta.
PRESIDENTE chiede al senatore Cremona se insista e se egli abbia

parlato anche a nome degli altri ilrmatari della medesima.
CREMONA losiste e ritiene appunto di avere interpretato anche il

pensiero degli altrl firmatari.
PRESIDENTE dichiara che il regolamento non provvedendo altri-

menti e non potendo non riconoscorsi il diritto del llrmatari della pro-

posta per la votazione a scrutinio segreto, si procederà all'appello
notpinale per la votazione pro e contro la proposta di convalidazione,
fatta a maggioranza dalla Commissione, del titoli del senatore Zuccaro.
Floresta Francesco.
VERGA C, segretar¡o, fa Pappello.
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.

(I sonatori segretari procedono allo spoglio delle urne).
Proclama 11 risultato della votazione intorno alla proposta di con-

Validazione del titoli del senatore Zuccaro-Floresta, fatta dalla Com-
missione per la verifica del poteri a sola maggioranza:

Votanti . . . , . . . . . 121

Maggioranza . . . . . . . 62

Favorevoli . . . . . 52

Contrari . : . . . . 69

Il Senato non approva la proposta della Commissione por la veri-
flea dei tito1L (Sensazione - Commenti).
Seguito delt interpellanza del senatore Lamperlico ai Ministri degli

esteri e di agricoltura, industria e commercio sulla esecuzione

della clausola per la introds:ione det eini flaliani nell'Imperó
Austro-Ungarico

BRIN, ministro degli affarl esteri, ringrazia 11 senatore Lampertico

di aver dato occasione al Governo di chiarire l'opinione pubblica con
alcune dichiarazioni sulla clausola per la introduzione dei Vini ita-
liani nell' Impero austro-ungarico.
Col Governo austro-ungarico fu stabilito un articolo col quale à

detto che, se 11 Governo italiano avesse abbassato il dazlo sull'in-
troduzione dei vini austriaci in Italia, l'Austria-Ungheria avrebbe ri-
dotto in proporziono il dazio sulla introduzione dei Vini italiani in
Austria.
Per ragioni igienlehe il trattato andò in vigore senza che fosse ap-

p11cata la clausola.

Però, per soddisfare le Istanze delle nostre regloni Vinicolo, si
venne nella determinazione di domandare l'applicazione della clausola
stessa.

I produttori di vini in Austria ritennero che 11 consenso del loro

Governo alla nostra domanda li avrebbe danneggiati; e qui comincia-
rono le dif0cohà.
Il 10 agosto il Governo austriaco pubblicò l'ordionoza per l'attua-

zlone della clausola.

Con essa si proibiva l'introduzione del nostri vini in Austria con
vagooi-recipienti e con navi cisterne.
Il trattato dÌceva testualmente che la tariffa di L. 8 era applica-

bile ai vini trasportati in botti o caratelli, o non vi si parlava affatto
di vagoni-recipienti o navi-cisterne, i quali per questa raglone fu-
rono esclusi.

Siccome tuttavia tali dispostzioni non erano prevedibili, l'Austria
dispose che le spedizioni fatte prima del 27 agosto fossero accettato

in qualunque forma si presentassero alle dogane ; non Ic suc-

cessive.

L'Austria, come facemmo noi, vollo stabil.re l'analisi dei Vini pro-
Venienti dall'Italia.
Ora la questione venne appunto quando l'Austria-Ungheria volle

stabilire l'accettabilità del Vini italiani sopra una media di perizie cho

non corrispondeva a molti del nostri vini di esportazione, quantua-
que riconosciuti vini naturali.
Il Governo italiano domandð che si aprissero trattative per stabi-

lire tutte le modalità delle analisi.
Fu per questo mandato a Viem.a a trattare il comm. lillraglia, al

quale l'oratore trJbuta lodi per il modo col quale condusse le tratta-
tive e per la competenza che spiegò e per cui ottenne ott,imi li-
sultati.

Dopo l'applicazione della clausola, in un solo mese furono inviati

in Austria 270 mila ettolitri dei nostri Vini.
L'oratore risponde partitamente alle singole doniande rivollegli dal

senatore Lampertico.
1. Non esservi dubbio che sia ammessa l'introduzione del vini

in Austria Ungheria anche in caratelli.

2. Che per il trasporto delle uve piglate in vagoni-cisterne, i duo
Governi sono venuti ad accordi che non pregiudicano I nostri com-

merci di transito.

3. Che, quanto al trasporto dei vint per via di mare, i due Go•

verni sono venuti ad accordi che, ammesso bensi un travasamento,
tuttavia ammettono al dazio di favore i vini trasportati con navi a

Tele in cisterne.
4 e 5. Rimanendo non alterati i criteri ammessi dall'Ammini-

strazione Italiana per la deOnizione del vino, comunica al Senato es•

seral ammosso 11 giudizio delle qualità dei vini anche da parte no-

stra sozichè riservarlo alle sole stazioni austriache.

6. Comunica che ciò è già stabillto anche per le birre.

7. Assicura che, rimanendo impregiudicata la questione dl diritto

in via di fatto 11 commercio italiano ha cagione di essere in via di

fatto molto rassicurato.

CANNIZZARO si augura che I laboratori chimici italiani destinati

ad accreditare i nostri vint all'estero, per la loro diligenza, acquistino
autorità, per la quale il nostro commercio sara avventaggiato, ma
crede che il numero di 28 ne sia eccessivo.

Pochi e buoni, ecco 11 programma per riguadagnaro credito al now
stri vini.
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ROSSI A. Le spiegazioni date dal senatoro Cannizzaro sulle analisi
dei nostri vini lo tranquillizzano.
Na non crede che la esclusione del vagon1 serbatol sia di poca

importanza.
Splega le ragioni di questo suo timore.

Sarebbe lieto se si insistesse per la ammissione dei Tagon!-ser-
batof.

Interessa 11 ministro di agricoltura e commercio ad adoperarsi per-
chè riescano più esatte le tassazioni della Commissione doganale det
valori.

Prega 11 ministro di agricoltura e commercio di riferire questa rac-
comandazione al suo collega delle finanze.

BRIN, ministro degli affari esteri. I vagoni serbatoi con te uve pl.
giate saranno ammessi in transito nell'Austria-Ungheria a datare dal

15 dicembre prossimo.
I vagoni-serbatol per 11 trasporto dei vini sono ammessi in Germa-

nia ed in Isvizzera, ma anche per quei paes1 Pesportazione maggiore
si fa in botti.

L'Austria-Ungheria ci ha dichiarato di darci tutto ciò che deve

daret per gli effetti del trattato, ma nulla di più, për nche nel.
PAustria Ungheria vi sono i produttori che credono di essere dan•

neggiati dal trattato, e non è faelle rispondere ad un simile argo-
mento di fatto.

LA CAVA, ministro di agricoltura e commercio, sarà sua cura

d'impedire che avvengano adulterazioni dei vini destinati alla espor-
tazione.
Narra che l'enotecnico Italiano di Ginevra denunclð alle autorità

una partita di vino fucsinato.

Alle adulterazioni del vini fatte nel regno si rimedia con i certill-

cati rilasciati dal nostri lstituti di anallsl.

f(e cita l'elenco. Sono 28·

Il numero di questi 28 Istituti non sarà aumentato. Essi sono tutti

governativl, eccetto quello di Genova, che è diretto dal senatore Can

nizzaro.

Dichiara che, dal mese di febbraio che sono in vigore i certilleati

di anallsl per i vini da esportarsi, non giunse mai un reclamo dal
mercati esterl sulle qualità del vini esportati.
Con apposita circolare ha raccomandato che si ust il maggior ri-

gore nel rilaselare i certificati di analisi, per i vini da esportarsi.
Le falsificazioni e le adulterazioni dei nostri vint avvengono anche

all'estero.
Il Governo perciò ha istituito due grandi deposIt! dI vini, uno a

Vieana e l'altre a Buda-Pest, sotto la sorveglianza di due enotecnici
Italiani.
Ad essi tutti possono rivolgersi per acquisti, sicuri di comperare

merce legittima.
Per escludere le possibili adulterazioni dei vini lungo I trasporti,

si è stabilita la reciprocanza del diritto di verificarli al loro

arrivo.
Terrà conto delle raccomandazioni fatte dal senatore Rossi circa i

va'ore dei vini che si esportano, e la comunicherà al ministro delle

Ananze perchi ne faccia oggetto di studio presso la Commissione

per i valori doganali, la quale appunto dipende dal ministro delle fl-

nanze.

CANNIZZARO ringrazia il ministro delle sue spiegazioni. Ripete
tuttavia che il numero di 28 laboratori gli pare eccessivo.

Quanto alla sorveglianza esprime 11 desiderio che essa sta tale da

dare garanzia che non avvengano adulterazioni.

Le circolari potranno forse non bastare all'uopo e potrà essere op-

portuno qualche mezzo più efilcace.
LAMPERTICO si felicita di aver promosso questa interpellanza in

Senato poichè ha dato occasione el Governo del Re di chiarirsi non

sul solo o non il più importante punto che si è discusso nella opi-
nione pubblica ma su tutti.
Riconosco che la sua prima domanda ha pieno esaurimento poich6

pon ¡¶gane dubbio che ela ammessa Pintrodus!0Be dei Vini delfAu•

stria anchd 80 cgglig

Se non erra, gli pare che siano anche esauditi i suol voti per
quanto concerne le uve plgiate.
Per i vagon! serbatol si complace che non sia grave il danno della

loro esclusione dal dazio di favore e che ad ogni modo 11 Governo
del Re ela ivenuto ad accordi quanto al trasporto del Vini con le navl-
cisterne.
Per la definizione del vino oltrechè, quanto al criteri, il Governo

del Re non ha fatto che attenersi a quelli di già adottati, ð lieto che

11 giudialo non ne sia riservato alle solo stazioni di esperimento au-
striache, ma sia riservato anche a noi; si associa al Voll di glh espressi
che questo voto debba essere autorevole.

Per la birra, se non erra, gli pare che il ministro abbia ricono-

sciuto la necessità di quella reciprocanza che ð già avvenuta pel vin1.
Finalmente, persuaso che 11 ministro d'agricoltura e commercio

abbia fatto piuttosto più che meno quanto all'impedire che fuori
d'Italia i miscugli nel vino pregiudichino lo spaccio del nostri Vini,
si felicita col Governo del Re che impregladicate le questioni di di.
ritto, in via di fatto, le limitazioni che si potessero comunque desu-
mero dai primi trattati non abbiano pregiudicato o pregiudichino le
nostre relazioni commerciali. (Approvazioni, benissimo).
PRESIDENTE dichiara esaurita l'interpellanza del senatore Lampertigo.
La seduta è levata a ore 6.

Reale accademia delle Scienze di Torino
CLASSB DI SCIENZE MORALI, STORICIIE E FILOLOGICIIE.

Prested¢ il presidente delfAccademia, sen. Mtcasr,m LassoxA.
11 soclo segretarlo Ermanno Ferrero presenta il volume IV deUs

Campagne del Principe Eugenio di Savola, inviato per ordine di
S. M. 11 Re ; il volume II dei Documenti di storia perugina, edit1 dal
socio Ariodante Fabretti; un opuscolo det signori Neubauer e Neyer,
socio estero deh'Accademia totitolato: Le roman provençal d'Esther
par Crescas du Coylar médicin juff du XIV siècle (Paris, 1892);
un volume del socio corrispodente A. Champollion-Figeae, Les deux
Champollion, leur eie et leurs oeuvres (Grenoble, 18-7) ed un opa-
scolo del socio corrispondente Aristide Marre : Malafa et Chinois
(Paris, 1892).
Lo stesso socio segretarlo, a nome delfautore ing. Nicola Gabiâni,

offre il volume: Notizie sulla Ferrazza o Polflica della città d'Asti
dal XIV al XVIII secolo (Torino, 1892).
Il socio Antonio Manno presenta, a nome dell'autore prof. G. 8 Ga-

relli della Morea, un libro : Di alcune recenti riforme
.

amministra-
five in Italia (Torino, 1892).
Il socio Arturo Graf ofre alla classe 11 primo volume di una sua

opera: Effi,leggende e superstizioni del medio eco (Torino, 1892).
Il socio Carlo Cipolla legge una commemorazione del soclo Carlo

Vassallo, che sera pubblicata negli Atti accademici.
Il socio Graf legge per Finserzione negli Atti uno scritto deldottor

Antonio Restori, intitolato : Alcuni appunti sulla c/sissa di Togego
nei secolo XIll.

TELEGER.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
BUECKEBURG, 30.-11 Principe Adolfo di Schaumburg-Lippe, che

si trova in convalescenza nel Castello di Steyerling col Principe Her -
mann, cadde ammalato di febbre gastrica con gravi sintomi.
PARIGI, 30. - Brisson comincierà stamane soltanto le pratiche

per costituire il nuovo Gabinetto.
I giornali confermano che egli cercherà di ottenere la collabora-

zione di parecchi Ministri dimissionari, in ispecie di R1bot e Frey-
cinet.

Alcuni giornali affermano che, dopo dl avere costituito 11 Gabinetto
Brisson si ritirerebbe, proponendo Bourgeois come Presidente del
Consiglio.
SOFIA, 30. - La Sobranje discute il progetto di legge sul marchi

di fabbrica. Il ministro delle flnanze, Natchovitch, sebbene invitato
dalla Sobranje a recarsi nel suo seno per difendere 11 progetto, si
rifiutò di recarvist.
Corre quindi voce che egli sia dimissionarlo.
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